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RIVISTA POLITICA | 


La questione della teatata conciliazione 
fra il Vaticaoo e la Germania, la quale 
può avere tanta influenza anche sulle coo- 
dizioni dell’ Italia, continua a tenere preoc- | 
capata la pabblica opinione. Vedemmo un 
carteggio da Berlino all’ Opinione assicu- 
rava nel modo più positivo che siffatte 
trattative erano non solo fallite, ma tron- 
cate. Ora però la Libertà la Riforma ed 
uo telegramma della Gazzetta d' Italia | 
dichiarano prematura siffatta polizia. La 
propensione del principe Bismarck per la 
conciliazione fa destata da una troppo 
laoga e dura esperienza e imposta da una 
recente situazione politica troppo grave, 
perchè si possa ammeltere, senza molte 
riserve, che tutto ad un tratto sia andata 
in fumo. V’ hanno, è vero, sintomi che il 
principe Bismarck possa trattare contem- 
poraneamente anche col partito nazionale 
liberale, per far entrare oel Ministero il 
Forckenbeck ed il Bsnviogseo , ma le a- 
varie subite dal progetto di legge contro 
il socialismo nella prima lettura ed i pe- 
ricoli ch’ esso può correre nella terza, 
debbono consigliarlo a non romperla af- 
fatto, almeno prima di quel momento, col 
partito conservatore. 

Decisamente sembra che le sorti si 
siano affatto cangiate nella Bosnia e nel- 
1 Erzegovina a favore delle armi austria 
che. Dopo |’ occupazione della parte al 
nord-est della Bosnia, che condusse |’ e- 
sercito austriaco sin presso a Zworoik, e 
quindi ai confini della Serbia, giuose ieri 
la notizia del bombardamento e della 
presa di Livno, ed oggi quella del bom- 
bardameoto e dell’ occupazione di Klobuk, 
ch’ era l’ ultimo punto fortificato che gli 


APPENDICE 


Nirilano 


I 
La Piazza del Duomo 


La piazza è il cuore di una città, e se 
una città la paragonate ad una immensa 
macchina, la piazza ne è la caldaia. La 
prima definizione è molto più vera ed e- 
satta quando la si applica alla piazza del 
Duomo. Miano ne possiede pochissime, ma 
ne ha uva che è ella vigilia dopo quella di 
S. Marco a Venezia, di diventare fa p ù bello, 
ricca, Importante ‘li tutte quelle delle al- 
tre città d° Italia. In quella piazza si sono 
dati un eterno convegno il Duomo, Ja Gal- | 
leria, il Patazzo Reale, il palazzo del Mu- | 

| 


Dicipio, il teatro della Scala, la Borsa, le 
salo di Commercio, la Posta, i caffè ed i | 
negozi pù suniuosi. 

altoroo a lutti questi monumenti an- | 
tichi e moderni che affluisce, circola, bolle I 
il saogue più buono, copioso, colorito di | 


erzegovinesi possedessero verso i confia 
del Montenegro. Se noo la pacificazione, 
I’ occupazione dell’ Erzegovina è così com- 
piuta, e si pu» aspettarsi che fra pochi 
giorai od almeno prima che la cattiva 
stagione sospenda le operazioni, i corpi 
d’esercito eotrati dalla parte della  Dal- 
mazia e deli Erzegovina diavo la mano a 
quelli eotrati dalla parte della Sava e della 
Bosnia, e così possa completarsi |’ occu- 
pazione aoche dell’ intiera Bosnia , riser- 
vando ed una campagna da intraprendersi 
nella primavera ventura |" occupazione 
del Pascialato di Novi-Bazar, fino al quale 
dovrebbe estendersi, secondo il Congresso 
di Berlino, la missione così delta  pacifi- 
calrice dell’ Austria. 

Questi successi furono però ottenuti ad 
assai caro prezzo e di mano io mano che 
sì pubblicano ie liste dei morti e feriti 
si va compreodendo quanto ottimistiche 
fossero le relazioni date di caso in caso 
dai dispacci uflizia 

Ecco iufatti come la Neue Freie Presse 
riassume i dali fio qui conosciuti. 

< Il Mio:stero della guerra ha fioora 
pubb'icato io tutto 22 liste di perdite. Il 
prospetto complessivo pubblicato il 24 
agosto delle perdite note fino al 16 di 
agosto le fa ammontare a 676 feriti, 161 
morti e 139 maucaoti. Le liste di detta 
glio dal Gal 22 pubblicate îa seguito, che 
giungono fio oltre la metà di Settembre 
e cootengono le perdite presso Brezka 17 
settembre, Trebigne 7 settembre, e Dobij 
13 settembre, fanno ascendere le perdite 
successive a 2400 feriti, 491 morti e 213 
maocauti, il chè dà una perdita comples- 
siva di 3076 feriti, 652 morti e 334 man- 
canti, 0, poreodosi questi calcolare come 
periti, di 1006 morti. Le perdite. presso 
Dokavy, Bandin-Oglak e Scukovic non sovo 
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Milano. A parer mio, è questo il motivo 
per cui appeva ci si allontana dal cuore 
di Milano, uo0 ostante che le altre vene 
e nervi abbiano della vigoria , sembra 
che la vita scemi, illaoguidisca, e, tal- 
volta, si speoga. La piazza del Duomo era 
parecchi anmi fa piccina , irregolare, del 
colore del risotto milanese. | milavesi ed 
i forestieri che ritornavano coll’occhio av- 
vezzo a vedere piazze larghe, vie spazio- 
se, rivolgevano uto sguardo pieno di com- 
passione, e, sovente, d’iroma su quella sel- 
va di stradicciuo!e assiepate di  catapec- 
chie, e now si peritavano 10 un momento 
di malumore di buttare in faccia a M.laoo 
us rimprovero rude io forma di coufron- 
to, vantando la bellezza, ia simmetria delle 
piazze di Torino, nobilissima emula di Mi- 
lano. Quesia ciità si è sentita offesa pel 
suo delicato amor proprio, e un bel gior- 
no ha detto ai picconi: — fate il vostro 
dovere. Milano è, oggi, vicinissima a pos- 
sedere una piazza simmetrica. L'archilel- 
tura antica, austera, severa, pesante, fa 
uno spiccato contrasto coll’architettura mo- 
derna gaia, leggiadra e svelta. 

La piazza ha così due fisionomie; l'una 


| comprese in questo numero, non essendo 
ancora conosciute. Del pari non conoscia- 
mo il numero degli ammalati il quale 
però dev'essere considerevole, qualora si 
nifletta che negli ultimi tempi passarono 
per Agram più di 2000 ammalati per set- 
timana, e che nelle sole città dell’ Uoghe- 
ria settentrionale si trovano 1400 amma- 
lati. Il oumero degli ammalati dovreb- 
b' essere triplice di quello dei morti e fe- 
riti. » 

Nè meno considerevoli sono i pesi fi- 
naoziarii, imposti dalla maggior massa di 
truppe, che bisognò spedire cella Bosnia 
allorquando si mostrarono fallaci i rosei 
sogoi del mipistro Aodrassy, giacchè par- 
las: della spesa di vo milione di fiorini 
al giorno. Ciò ha destato molto malumore 
nell’ Uogheria, taoto che va aumentando 
colà il vumero dei Comitati, i quali pro- 
poogono che il Ministero abbia per ciò ad 
essere posto io accusa; ed il meeting che 
ebbe luogo a Pest per protestare contro 
l’occupazione e contro i pesi che ne de- 
rivano alla nazione, desta le più alte preoc- 
cupazioni nelle sfere governative. 


La questione del giorno 


Prima causa delle apprensioni nate io 
Inghilterra rispetto all’ Afganistan fa la 
notizia di preparativi guerreschi fatti dalla 
Russia per passare il fiume Oxus — no- 
Uzia che si sparse io Europa e pelle lo- 
die parecchie settimane dopo la firma del- 
la così detta psce di Berlino. Qpsì i fogli 
inglesi come quelli anglo indiani si pose 
ro iu graude allarme per le intenzioni bel- 
È ligere ascritte al governo dello czar e si 
diedero a gridare esser indispensabite che 
l’lughilterra prevemsse li Russia coll’as- 
s:curarsi che il paese frapposto fra le pro- 
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bruna come una creola; l’altra latte e rosa 
come una figlia d' Aibioue, 

1 fabbricau antichi noo lo dicono 
perche suno di pietra — ardovo dal 
desiderio di essere ripulili © restaurati, 
Lo stesso palazzo Reale, sebbene mo- 
derno, accanio al Duomo ed a tutti gli 
altri paiazzi che gii staono di fronte, pare 
un palazzo in camicia. Milsno, a quanto 
se ne dice, nelle cripte delle ciarle vaga- 
bonde e scurrili, non è paga dell’o- 
pera di un architetto la cu tomba è an- 
cora umida delle ultime emanazioni di un 
cadavere. 

Mi preodo la libertà di osservare che 
i questa piazza bisoguava vederla compiuta 
| dallo stesso Meugom. lo credo anzi” che 
bisognerà essere molto cauu oell'accettare 
| Hl progetto che deve decidere del successo 

di una piazza qual'è quella di Milano. Sarò 
di gusto barrocco, ma io preferisco una 
piazza irregolare ad una piazza simmetrica. 

La bellezza dalla città di Milano è co- 
sutuita dalla sua irregolarità. Ciò che si 
ama generalmente è l’imprevvisto ; l'occhio 
ha bisogno di spazio, di orizzonti, ma non 


di orizzonti eguali, uuiformi, monotoni. 


lo oo -_—_ +. = »x-r .a_ 


| vincie asiatiche delle due Potenze non ca- 
desse in mano della rivale. 

Si ignora se a questo proposito vi fa 
| qualche scambio di note diplomatiche fra 
i due gabinetti, come si ignora io gene- 
| rale quali siano le loro relazioni in se- 
| guito al trattato di Berlino. Ma per ciò 
che riguarda i timori della stampa ingle- 
se, scorse lungo tempo prima che il go- 
verno russo facesse cosa alcuna per cal- 
| marli. Soltanto un mese dopo le prime 
manifestazioni di quei timori venne foori 
W’ ufficiosa Agenzia Russa colla dichiara- 
zione che i preparativi, ordinati allorquao- 
do le relazioni fra la Russia e |’ Inghil- 
terra prendevano aspelto m'naccioso, era- 
' mo stati sospesi appena concluso il tratta 
to berlinese. 

E questa dichiarazione viene oggi ripe- 
tuta da un telegramma da Pietroburgo, 
proveniente”senza dubbio dalla medesima 
fonte ufficiosa. 

Gli animi inglesi non si rassicurarono 
pnato per la prima dichiarazione e non 
è probabile che diano maggior importao- 
za alla seconda. Riescì Joro sospetta la 
circostanza che la smentita fu così tarda, 
ed essi domandano a ragione per qual 
motivo — se realmente il geoerale Kauf- 
fmano aveva appena firmato il trattato, 
ricevuto l’ ordine di sospendere i prepa- 
erativi non erasi dala publicità a questo 
| fatto, appeoa si manifestarono io Ioghil- 
terra sì graodi timori. 

D'altronde anche se si accetta la ver- 
| sione russa, ciò non basta cerlamente a 
traquillizzare |’ Ioghilterra. Viene ammes- 
so implicitamente dalla Russia che nel ca- 
so fosse scoppiata una guerra fra essa e 
| l'Ioghilterra, il generale Kauffmano avreb- 
be varcato l' Oxus e sarebbe così eatrato 
nell’ Afganistan. Ma la spedizione noo sa- 


Torino ha un difetto: la simmetria ; essa 
ne ha fatto uo’ indigestione perpetuina. 
A parte questa opinione personale sono 
di parere che il Duomo torreggiava forse 
più maestosamente quaado pon esistevano 
la Galleria e i grandi palazzi sorti, per 
incauto, sulle macerie delle casipole. È ve- 
ro che il Duomo è uno di quei movu- 
! meoti che essendo perfettamente isolati 
come il Castello Estense di Ferrara segui 
tano a torreggiare lo stesso. Pure se l'oc- 
chio n90 eni ha ingannato e se il mio spi- 
rito d'ossarvazione non mi ha cossighiato 
male, ho trovato che quel Duomo ha ora 
un rivale, dobole se vogliamo, ma un ri- 
vale in quel monumento moderno che è 
la Galleria. Lo ha, a mio parere, io que- 
sto senso. Li Duomo non è più solo ad 
essere visitato , adulato, ammirato. É un 
fatto, duoque, che stabilisce che se il Duo- 
mo scema il prestigio alla Galleria, questa 
ne toglie, io minor quaotità , al Duomo. 
E nulia di pù naturale, Attorniate il co- 
losso di Rodi di statue colossali come Ja 
statua di S. Carlo Borromèo che torreggia 
sulle collive d’ Arona, e il colosso di Rodi 
| perderà alquanto del suo secolare prestigio. 


* Chamberlein. Dacchè Cher 


rebbe stata certamente diretta contro que- 
sto Stato, anzi essa non poteva aver luogo 
se pon previo accordo con Scir Alì, ed il 
suo obbiettivo manifesto erano le Indie 
inglesi: dunque era già stabilito uo’ alleso- 
22, quantunqoe forse non formale, fra la 
Russia e 1’ Emiro. Quest’ ultimo aveva con- 
cesso il libero passaggio per i suoi Stati 
ad un esercito deslinato ad attaccare 1 
possessi dell’ laghilterra. 

L' loghilterra vedeva scomparire il prio- 
cipale osteculo su cui essa contava per ! 
difedere quei possessi da un attacco rus- 
80: l’enorme distaoza. 

Ma l'accordo fra Schir-Alì e la Russia 
è forse cessato dacchè questa Potenza, se 
si vuol prestar fedo alle sue asserzioni, 
sospese gli armameoti ? D.mostreno il con- 
trario } ambasciata russa mandata a Cabal 
od i grandi onori con cui essa fu riceva- | 
ta, e può quindi dirsi che |’ accordo sus- 
sisle tuttavia, e che la Granbretagna ne 
proverebbe : funesti effetti al momento 
in cui avesse a trovarsi iv guerra col 
grande impero che le contiene la signoria | 
dell’ Asia. 

Nè, secondo il nostro umile parere, 
bastereb= a iracquillizzare gli inglesi il 
richiamo deli’ ambasciata russa da Cabal, 
al quale sarebbe disposto il governo del- 
lo czar, se vogliamo prestar fede ad un 
telegramma di ieri. Ciò equivarrebbe a far 
sparire l’indizio esteroo deli’ accordo rus- 
ro-afgano, ma non dimostrerebbe punto 
che l’accordo fosse rotto. 

Neppur sembra che il richiamo dell'am- 
basciata russa sia sufficiente a rialzare, | 
agli occhi dei popoli indiani, il prestigio | 
dell’ Inghilterra offuscato pel yifiuio di 
Cher-Atì, e più ancora pel modo bratale 
con cui questo rifiuto fu sigoificato il 
maggiore Cavagnari. | due principi indige- 
ni ed il loro seguito che facevano parte 
dell'ambasciata, diranno e ripetteranno 
agli iodiani che un piccolo priacipe asiati- | 
co può impunemente insultare un rappre- 
seotanie dell'imperatrice Vittoria. 

In conclusione non sembra che nè le 
proteste pacifiche della Russia, e neppure 
il richiamo (non facilmevte ammissibile) 
dell’ ambasciate russa possano aver per- 
effeto di dissuadere lord Beaconsfield dalla 
spedizione contro |’ Afganistan. Non si 
ricuncerebbe forse a tale spedizione nem- 
meno nel poco probabile caso che l'Emi- 
ro facesse umili scuse per la sua condot- 
ta e si rassegnasse a ricevero sir. Neville 
Ali map festò 


IL 
Duomo e Galleria 

Sono due pocmi: l'uno antico, i allro 
moderno ; il primo è classico , il secondo 
romantico. Il Duvmo è vo € poema d'0- 
mero >; in Galleria uD « poema Achilli- 
Diano », Quello vi colpisce l'immaginazio- 
ne e vi parla ai cuore, questo |’ immagi- 
nazione soltanto. Il primo v' istruisce, il 
secondo vi diletta, Lo stesso milanese non 
può a meno quando passa dinanzi alla pro- 
digiosa cattedrale, a questo reliquiario dei 
progressivi incivilimenti di fermarsi esta- 
tico dinanzi a quella montagna di marmo 
che sembra ricamata con un ago, sia essa 
sferzata dai raggi del sole, sia che la luoa 
si frastagli fra la foresta cristallizzata delle 
guglie, lalmente è il fascino strapotente 
che esercita quella « Sireva di marmo ». 

E il bello si è che se Milano possiede 
questo tempio del più puro gotico italia- 
no, deve riograziare un « sigooroito del 
medio evo » uo « usurpatore » un « li- 
ranno >, almeno la storia ci vuol far cre- 
dere, vale a dire, Galeazzo Visconti, Napo- 
leone I. e Francesco I. d' Austria. 

+ 
Degli scrittori dotti ed eruditi, italiani, 


francesi e tedeschi hanno dichiarato che 


sentimenti tanto avversi all’ Inghilterra, 
questa Polenza è nella necessità di fare 
nell’ Afganistan quello che fece di tanti 
altri paesi indiani: uno Stato nominalmen- 
te indipendente, ma, io realtà governato 
da uo « residente » inglese. 


i All’ onorevole Sella 


Dui siadaci di Cossato, Bioglio, Mosso 
Santa Maria e Masseranuo, capiluoglu dei 
mandamenti componeali il collegio di Cos- 
sato, venne presentato io Bella all’ ono- 
revole deputato comm. Quintino Sella il 
seguente indirizzo : 


« All onorevole Quintino Sella, deputato 
al Parlamento nazionale per il col- 
legio di Cossato. 

< I suoi elettori. 

< Lo splendido discorso del 6 luglio 
1378 col quale riaflermaste ancora uua 
volta l'onestà e la polevza del vostro 1n- 
gegno, mentre crebbe io noi l'orgoglio 
di avervi a rapprescotaote iu Parlamento, 
ci lasciò profondamente addolorati ! 

« È possibile — avete esclamato 
sia l'ultuno atto della mia vita parla- 
mentare. 

< Riurarvi? Voi che la patria ha sem- 
pre trovato fra 1 suor più inteil geoti & 
devoti propugoatori ; vor che. netla storia 
del nosiro risurgimeuto economico avete 
scolpita una sì eluqueute pagina ! 

< No! onorevole, deputato ! Vui non lo 
potete e non lo dovene ! Il passato di un 
uomo lo lega, ed il prese ha ancora bi- 
sogno di voi! 

« E noi che abbiamo avuta la buova 
venta di comprendervi per i primi, noi 
vi scoogiuriamo di coutivuare 1otrepido 
nella vostra via. 

< Il sagrifizio 000 vi è iguoto, le di- 
sillusioni boo vi scoraggiano, perchè la 
robusta lempra del vostro carattere re- 
siste tetragona ad ogm duiore. 

< Rimaucte quiudi al vosiro posto si- 


| curo di noi, e campiove dei veri loteressi 


del nusiro paese coutinuategii |’ opera 
vostra ! 
< Questo vi abbiamo voluto dire, per- 
chè questo è il nostro voto, la nostra pre- 
ghiera. » 
(Seguono le firme degli elettori). 


* Notizie Italiane 


ROMA 30,— Sibbato venne firmato il 
decreto che Mida l’interim del ministro 
di agricoltura e commercio ali’ on. Cairoli. 

— È giuuto il capitano Salvi colla Leda 
e fu ricevuto da grande quantità di po- 


dopo S. Pietro, il Duomo di Milano è su- 
periore al S. Marco è al S. Paolo di Loa- 
dra, e che è il più meraviglioso tempio 
delta cristamità. Una delle più efficaci e 
mistiche impressioni che vi produce un 
vigoroso effetto, la si prova nell’eutrare 10 
quello splendido palazzo di Dio. Quella 
povertà di fasto, quella scarsezza di pom- 
posità, quella ecouomia di lucciechii ab- 
baglianti, provenienti dal lusso e dalla e- 
suberanza di marmi di valore, di arredì, 
di orì, vi risvegliano delle idee sature di 
poes:a religiosa, Com'è bella quella sem- 
plictà ! come fa bene al cuore quella luce 
temperata, quel silenzio da antiche cata- 
combe, quella poesia dei vetri artistica- 
meote istoriati ! 

È là che il seotimeoto cristiano si desta. 
Una forza arcana, misteriosa, vi spioge a ri- 
volgere uno sguardo concupiscente ai ta- 
bervacoli ; vi sentite nascere un voluttuose 
desiderio ‘di pregare, meotreché il vostro 
spirito vi mormora dolcemente di quante 
rose è seminala quella vita ascellica che 
noi abbiamo tanto in orrore. Queste reali 
sensazioni vi dimostrano che se il Duomo 
all’esterno riluce di una vernice pagana, 
nell’ interoo si respirano tutti i più ineb- 
briaoti profumi del cristianesimo. Fuorî si 
ammira ; solto quegli archi acuti, si cadde 
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polo che lo applaudì. Egli è già ripartito 
per Napoli. 

— La relazione dell’inchiesta sui fatti 
d’ Arcidosso conclude dichiarando colpe- 
voli quasi tutte le autorità. Il prefetto e 
altri fuozionari saranoo puniti., 

— La Giunta del Senato per l’aboli- 
zione del maciuato nominò a suo relatore 
l’on. Saracco che sostiene come è noto 
la pecessità di radicali emendamenti. 

— Nancano ulteriori particolari sull’ eva- 
sione dei dodici detenuti dalle carceri di 
Nicosia. Si sa che i fuggitivi si sono ser- 
viti di lime per segar le sbarre delle io- 
ferriate. 

— Ecco la domanda d’ iaterpellanza 
preseotata dali’ on. Zeppa alia presidenza 
della Camera : 

« Il sottoscritto chiede d’ioterpellare 
l'on. ministro Guardasigilli sulla es.stenza 
di quattro mandati falsi, cop cui sarebbesi 
sottratta la somma di circa 40 mila lire 
dalla Cassa della Giunta liquidatrice del- 
l'asse ecclesiastico della Proviocia romana. 

< Montecitorio, 29 settembre 1878. 

< Zerra. » 


— Lo scandalo d'una monaca fuggita 
da Saoto Spirito, per opera di clericali, 
von è sembrato sullivicate al principe Bor- 
ghiese, il quale ha la pretesa che si tac- 
ciano gli inconvementi e si trovi inap- 
puotabile una amministrazione che lascia 
accadere simili fatt. Egli ha preseotato 
querela contro i giudizi che si sono espres- 
si sulla sua’ negligenza, e vuole che il tri- 
buoale dichiari la sua inappuotabilità. 


FIRENZE — La Commissione d’ inchiesta 
sulle condizioni finanziarie del comune di 
Fireoze avrebbe ammesso che le somme 
spese oei lavori accessori per la capitale 
ammontano a 72 milioni, e che la città 
si è procurata io prestiti al valor nomi- 
nale 104 milioni. La relazione non fa pro- 
poste : essa verrà presentata alla Camera. 

— Il professor Pigorini, incaricato della 
inchiesta pelle Gallerie e Musei, ha ri- 
scontrato che 24 oggetti preziosi non fi- 
guravano nell'iaventario che data dai pri 
mi di questo secolo, 


PERUGIA — Scrivono da Mvnte Falco 
che si seutirono colà quattro scosse di 
terremoto forlssime, che produssero danni 
significanti ai fabbricati. Gli: abitapti sono 
fuggiti all'aperto, e l'Autorità ha spedito 


! sul luogo, ed ha coosiatato che 16 case 


eravo crollate, e molte altre rovinate. | 
danni ammontano a 130 mila lire e molte 


in ginocchio. Questo è uno dei pregi più 
posseoti di quela vetusta cattedrale, | tem- 
pii e i cimiteri modervi sanno di profano 
dentro e fuori. È beve rendere allegri, 
ridenti, pittoresch:, i luoghi consacrati al 
raccoglimeoto od al dolore? Il caltolici- 
smo moderno mi pare che adori, oggi, 
la messa in isceua, Il» però s’mpre sor- 
riso di compassione quando il chiericchetto 
che è il custode ed il cicerone del tesoro 
del Duomo, v'iovita a visitarlo perchè 
quelia ricchezza di quattro  miliuni rac- 
chiusi n quer vecchi armadi di legno tar- 
lato e color cioccolato, è ben meschina 
quando si peasa che soltanto la veste che 
indossa la Madonna di Toledo è del va- 
Jore di sette milioni. Questa è la parle 
prosaica del tempio. Ciò però che ho am- 
mirato sempre volentieri è un Cristo alla 
Colonna di Gobi; e Un miracolo di San 
Carlo Borromèo di Crespi. Quando voglio 
vedere delle perle e degli smeraldi mi 
fermo dinanzi alle sfavillaoti vetrine di 
Confalonieri. Mi meraviglio anzi che quella 
famiglia di diseredati composta di Cristo, 
della Madonna e di santi, che viveva 
di solo pane; la facciano vedere carica 
di oro e di pietre preziose come una fa- 
miglia di operai che ritorna dalle favo- 
lose miniere della Califoraia o di Sillery. 


A 


famiglie sono rimaste senza tetto e senza 
pane. La autorità organizza dei pubblici 
soccorsi. 


GENOVA — É in Genova Don Carlos, 
il pretendente al trono di Spagna. — Vi 
si tratterà qualche giorno per poscia ri- 
iornare a Milano ove si instruisse il pro- 
cesso pel furto del toson d’oro. 

— E morto improvvisamente, nella sua 
villa d’ Areozano un patrizio genovese, 
cioé il marchese Pallavicino. 

SESSA-AURUNCA — Corre voce che i 
preti del Seminario di Sessa-Aurunca ab- 
biano tentato di opporsi alla chiusura co- 
mandata e da ieri annuaziata da Zanar- 
delli, per le igoomivie e le bruttare che 
vi accadevano sul geuere di quelle dei 
frati baroabiti di Monza. 


ROVIGO — Scrivono da Rovigo in data 
del 29 settembre al Pungolo : 

< Oggi l'on. Sani convocò i suoi elet- 
tori in una sala deli’ Accademia dei Con- 
cordi per render conto della sua condotta 
parlamentare. Il discorso dell'on. Sani fa 
breve, elegante nella forma, e ispirato a 


| concell in generale savi, e direi quasi, più 


da vomo di destra che di sinistra. Di po- 
litica estera parlò brevemente, di politica 
interna parlò punto, nei riguardi della pub- 
blica sicurezza e di alcuae riforme. pol 
tiche sulle quali sarà pure chiamato il 
Parlamento a discutere. Giustificò il suo 
voto favorevole all’abolizione del macina- 
to, dichiarando però che di questo voto 
serba tuttora profondo rammarico e viva 
incerlezza per le conseguerze gravissime. 
Si mostrò accanitameote contrario ad una 
riduzione radicale nelle spese militari. Par- 
lò molto a favore della trasformazione dei 
partiti. Questo discorso non ecciiò graodi 
entusiasmi nei progressisti, » 


Notizie Estere 


INDIE — Le notizie di quanto è avve- 
nuto tra l'Emiro di Kabul e d' Inghilter- 
ra hanno prodotto una profond:ssima im- 
pressione in tutta I’ India. 

Vaolsi che il governo indiano abbia da- 
to tutte le disposizioni necessarie per re- 
primere qualunque movimeoto ostile che 
potesse manifestarsi da parte degli india» 
ni; corro già voce a Bomb:y di una sol- 
levazione delle tribù di Ghié. 


FRANCIA — Le nuove esperienze fatte 
_r—————————— 


Ripeto che il cattolicismo adora la messa 
iv iscena. Che gran profani che sono que- 
sti cattolici ! 


Ul 
a Galleria 


È il più grandioso monumento che si 
sia fatto, di questo genere, nel nostro se- 
colo i0 tutta Europa. 

Taluni osino fare dei confronti col Duo- 
mo. — Quale differenza dall’ arte antica 
all'arte moderna ! — si grida. Questo la- 
mento manca di logica e anche di serietà, 
Sono due monumeuti creati per uno scopo 
ben diverso, e sono di una forma, e di 
uno stile ben differenti 1’ uno dall’ altro, 
lo trovo però che la Galleria ha uo meri- 
to che non lo ha il Duomo, ammesso per 
ipotesi, che si voglia fare un coofroato, Il 
Duomo è il frutto di tre epoche, di tre 
possenti e potenti mecenati e di moltissi- 
mi famosi archilelti. La Galleria, invece, è 
sorla ib poco tempo, protetta da un solo 
e debole Mecenate, con un solo e grande 
architetto. 

Ci sì pensi, e non spingiamo il feti 
smo per le cose antiche al puoto da rim. 
picciolire i meriti ed esagerare i difetti 
che possono avere le opere d’ arte del no- 
stro secolo, perchè bisogna considerare che 
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ieri l’altro nella Scana, davanti ad una 
Commissione onlitare, dal tenente Zubo- 
Wilz col suo apparecchio per far traver- 
sare i fiumi a cavalli sono completamente 
riuscite, 

Corazzieri e dragoni haano traversato il 
fiume rimorelvando cinque uomini di fan- 
teria senza diflicoltà. 

— Fu trovata a Moutreuil presso il bo- 
sco di Boulegoe una donna di 70 anni 
tagliata in quattro pezzi 

La giustizia è sulle Lracce deli” assassinio. 


AUS. UNG. — Ha prodotto grande im- 


pressione nei circoli politici la notizia del- | 


l'ordine del giorno approvato dal Comi 
zio Pest, col quale si sugmatizza la poli- 
tica del M.oistero e si invita il Parlamen- 
to a dargli un voto di sfidacia. L’Impe- 
ratore nov hi dissimulato il suo dispia. 


cere per questo fermento che va sempre 


aumentanso in Urgheria e che compro- 
Mette e scuote sempre più la posizione 
di Andrassy. 


Si stà concertando una riunione dei | 


membri più autorevoli e influenti del Par- 
lamento, per studiare il da farsi onde e- 
vilare che |’ aviagonismo tra l’Austria e 
1° Uogheria si faccia più grave. 


Cronaca e fatti diversi 


HM RR. Provveditore agli 
studì vot ficy che il 16 Ouobre alle 9 
aotim. iu quesi’ Ullicio Scolastico avrà luo- 
80 il concorso per esame a cinque posti 
sussidiati dal Governo; tre presso la Scuo- 
la Normale Maschile di Forlì. è due pres- 
so la Normale Femmine di Bologna. 

Il sussidio è di L. 250 annue e dura 
tre andi. 


Gl’introiti complessivi del 
Dazio dai 1° Genvaio al 30 Settembre 
raggiunsero la somma di L. 688,706. 01. 
Raggaagliato gi’ iotfoiti collo stesso pe- 
riodo nel biennio precedente si hanno in 
meno in confrooto del 1876 L. 35,21. 88; 
in più in coufrooto del 1877 L. 28,512. 99 

Dal 16 al 30 Settembre vennero dagli 
agenti daziari contestate e definite cinque 
contravvenzioni. 


Volontari di un anno — Gli 
esami per 1 volontari di uo anno avranoo 


luogo fra il 21 e 26 ottobre, e verranno | 


copgedali il 31 dello stesso mese. 
Il Ministero della guerra ha pubblicato 


rr 


le opere d' arte antiche a qualunque ramo 
appartengono hanno costato ai loro autori 
ed ai loro operai delle vite intere di la- 
voro, mentre, oggi, è questione di pochi 
ani. È siamo nor che abbiamo queste pre- 
tese, noi che egoisti fio nelle midoila, non 
vogliamo invecchiare o morire prima di 
vedere i tunnel sottomarini, gl’ istmi ta- 
gliati, i trafori delle più g:gantesche mon- 
tagne, i più piramidali monumenti artistici, 
la 

La Galleria ha, ora, dae iscrizioni. Tutte 
@ due rammeviano due sventure nazionali, 
le morti di an gran Re e di uo grande 
Artista. La riconoscenza, con mano ferma 
ha scritto sulla fronte dell'arco: 

A Vittorio Emanuele, i Milanesi, 
e più grù sul fianco sipistro, all'altezza di 
UD uomo, uba seconda e noo meno elo- 
quente iscrizione che indica il posto dove 
morì Giuseppe Mergoni, che Fortis ha chia- 
mmato argutamente « un grande poeta che 
ha fatto della lirica col granito, col ferro, 
col vetro, » 

lo l'ho cercata con ansietà quella la- 
pide. Sapevo che vi era ma non sapevo 
dove. Nen m' azzardavo di chiederlo a nes- 
suno — fingevo anzi di guardare l’arco — 
temevo di riaprire una ferita o che la gente 


za di affetto e di stima che ben meritava. 


nuove norme e programmi per l’ammis- I 
sione agli esami ed il licenziamento dei | 
volontari. | 

Corte d’ Assisie. — La seduta | 
di jeri noo ebbe più luogo per 1’ assenza 
degli Avsocati Villa e Ferriani del Collegio 
della difesa; il primo trattenuto da indi- 
sposizione, l’altro da grave lutto dome- | 
stico. Oggi si terrà, 0 meglio dovrebbe 
tenersi, seduta, 


Funebri. — Ieri a sera aveva luo- 
go con mesta pompa il trasporto funebre 
del compianto avv. Eugenio Ferriagi. 

Seguivano il convoglio uo infinito pu- 
mero di colleghi ed amici, i quali rap- 
preseatavano, puossi dire, la intera curia 
ferrarese. Spontaneameate intervennero a 
rendere un estremo tributo all’ estinto il I 
comm. Sacchioi Sostituto Procuratore Ge- 
nerale, il cav. Perotta Presidente della Cor- 
te d’ Assisie, il Presidente del Tribunale 
coi Giudici, i Sostituti Procuratori e l'avv. 

orchi Capo dell’ Ufficio d’ istruzione. 

Tevevano i cordoni de. feretro il Comm. 
Sacchini, il Cav. Perotta, il conte Avv. Car- 
lo Giustiniani Presidente del Coosiglio di 
disciplina der Procuratori e l'Onor. Depa- 
tato Prof. Avv. Giovanoi Martuvelli rappre- 


| senrante il Consiglio dell’ ordine. 


Molte cosp:cue famiglie erago rappre- 
sentate dai loro servitori con ceri. 

Nella sala mortuaria del Campo santo 
l'avv. Novi pronunciava, estremamente 
commosso, nobili e tenerissime parole di 
addio al caro estinto e dopo lui disse qual- 
che altra acconcia cosa, che non giuo- 
se sino al nostro orecchio, lo studente | 
sig. Balielli. 

Il povero avvocato Eugeoio Ferriani ba 
avuto così quella larghissima testimoniano» 


4 norma di chi può avervi iote- 
resse, pubblichiamo come di solito l’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai nel 
corrente mese: 


Macellai che devono per turno tenere 
apertì fino all’ Ave Maria i loro Eser- 
cizi nel mese di Ottobre: 

Veroni Giacomo, Piazza Mercato, dal { 
alli 8 del mese, 
Bertoni Emiliano, Sabbioni n. 74, dalli 

9 alli 16. 

Balbovi Fratelli, Corso Porta Reno n. 3, 

dalli 17 alli 24. 

Bergamivi Antonio, Gorgadello D. 49, 

dalli 25 alli 31. 

Fornai che devono per turno tenere a- 
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dicesse : — colui è in cerca d’ emozioni. 
Lo chiesi trepidante, a bassa voce, ad una 
veoditrice di giornati, Mi disse sospendendo 
uu sorriso che le stava a fior di labbra : 
— È caduto proprio lì ai piedi delta mia 
edicola. L'ho veduto in pezzi come la 
cassa d’ ua oriuolo vittima delle ire d’on 
fanciullo. Egli veniva tutti | giorni a pren- 
dere i giornali, e spesso, sr degnava di 
conversare con me. Povero Mengoni ! Il» 
ancora nell’ orecchio e nel cuore | lamenti 
della folla è gli urli della sua famiglia che 
aveva sul lavolo da prauzo la minestra fu- 
mante, » 

E quella ottima venditrice di cani e gatti 
si rinchiuse vella sua edicola situata dal- 
l’altra parle dell’ arco. 

Quella lapida funebre come una bara la 
ho veduta, e vado superbo pel confessarlo, 
dopo aver misurata con uoa rapida oc: 
ciuata l'altezza dalla quale Mengoni è ca- 
duto, dopo aver letto’ iscrizione con 
paura e rispetto, noa ho pianto, perchè di- 
maozi a certi tristi ricordi le lagrime si 
imprigionano nel cervello, ma ho sentito 
un soffio gelato pereuotermi il cuore e la 
fronte nel pensare che il grande architetto 
era morto non fra le braccia della sua fa- 
miglia, ma fra gl’ impietrili amplessi dei 


marmi, lui, l’autore della saperba Galleria!., 
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perti fino alla mezzanotte î loro Eser- 

cizi nel mese di Ottobre : 

Giorgi Mauro, Ripagrande n. 91, dal 1 
alli 8 del mese. 

Toscani Alessandro, Porta S. Pietro n. 9, 
dalli 9 alli 16. 

Lanfranchi Gaetano, Saraceno n. 3, dalli 
47 alli 24. 

Tagliavini Giuseppe, Rotta p. 53, dalli 
25 alli 31, 


Muove Cartoline — Essendo 
pressochè esaurito il fondo delle Cartoline 
di Stato ridotte ad uso dei privati, furono 
fabbicate e messe in corso nuove Cartoli- 
ne da 10 centesimi stampate su cartonci» 
no giollegno'o. 

Esse sono di eguale formato di quelle 
dello Stato ridotte, ma senza alcun fregio 
nel contorno, portano ip fronte l'intesta- 
zione: — Cartolina postale dieci cen- 
tesimi — sotto a questa leggenda lo stem- 
ma Reale e all’ango'o superiore sinistro 
l impronta del francobollo, il tutto stam- 
pato in colore bruno rosso. 

Fra qualche tempo poi, e quando que- 
ste sieno esaurite, verranno messe in cor- 
so altre Cartoline da 10 centesimi eguali 
per dimensioni e per stampa, ma formate 
con cartoncino bianco, 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera si rappresenta : Un imbecille, nuo- 
vissima commedia in cirque atti del sig. 
G. B. Arista detto Falstoff. Seguirà la bril- 
lantissima farsa: /L Capriccio d'un pa- 
dre, di Enrico Belli-Blanes. 

Sono preannuuziati: Le due Dame e 
La preghiera dei naufraghi, dramma di 
E. Dennery. 


N foglio degli annunzi le- 
gali dei 1 Ouebre conteneva : 

— 2.* inserzione di richiesta delli eredi 
Ze n: Francesco nol:jo per cancellazione di 
iscrizione ipotecaria. 

— Noia per aumento del sesto da farsi 
entro il 9 Ottobre sl prezzo di L. 3977 80 
per cui fu deliberatario Cavallari Emidio 
di una casa con bottega in via Belli in Por- 
tomaggiore. 

— La Contessa Anna Cremona per se e 
per le alire coeredi marchese Carriani- 
Platis e Antoldi ha accettato con benefizio 
d’ inventario |' eredità della defunta di lei 
genitrice marchesa Gustina Tanari, 

— Istanie. Giuseppe Bevilacqua ed in 
base a sentenza è fatto precetto mobiliare 
a Stefano Groaiz per il pagamento di 
Lire 1000. 


Wificio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 29 
Settembre 1878: 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 2- Tot. 5. 

Nari-Monti — N. 0, 

Marmmoni — N. 0. 

Morti — Castaldini Giacomo fa Michele, di 
S. Borlolomeo in Bosco d’ anni 60, villico, 
coniugato — Cavallina Lucia del fu Carlo 
d' anni 75, di Ferrara, giornaliera, vedova 
— Goveni Francesca del fu Giuseppe d'anni 
84 di Ferrara, vedova. 

Minori agli auni sette N. 1. 


30 Settembre 

N ascite -- Maschi 1 - Femmine f - Tot. 

Nari-Morni — N. 0. 

Marmmoni — N. 0. 

Moxr1 — Ferriani doti. Eugenio del fu cav. 
Bartolomeo, d'anni 60, possidente e legale, 
conjugato — Fugaroli Lucia fu Pietro, di 
anvi 79, conjugata — Fulener Teresa fu 
Fr ancesco, d’ anni 49, conjugata — Caria- 
ni Giorgio fu Pietro, d'anni 37, villico, 
y edoyo — Negri Antonio fu Luigi, d'anni 
5 8, giornaliero, vedovo — Mantovani Carlo 
di Luigi, d' anni 27, villico, celibe. 

Minori agli anni sette N. 0. 


Il Sindsco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 


icipale fa noto essergli stata ‘presentata 
domanda per |’ attivazione di uu deposito 
di pelrollo di 3° grado in Via Palestro 
N. 98. 


Osservazioni Meteorologiche 
4 Ottobre 
Bar.° ridotto a 0* Temp." min.*43°,2.C 
AU. med. mm.758,71| » mass* 24,8,» 
Umidità media: 68°, 0}Vento dom. ONO 
Stato del Cielo — Sereno - Nuvolo 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 O:tobre ore 14 - min. 52 - sec, H{. 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
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Ferrara 27 Settembre 4878. 


.Il sottoscritto notifica di avere trasferito 
Îl suo studio notarile nello casa del sig. 
Gaetano Santini in via Govecca al civico 
N. 64 vicino all’ ufficio postale, 

Vassali dou. Antonio notaro. 
——_ 
BOLOGNA 
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ALBERGO E RISTORANTE 
DELL’ AQUILA NERA E PACE 
di IL. Borella 
Nuovamente abbellito ed addobbato 
ono 
Il puovo cooduttore di codesta ar. tico A!ber- 
go nulla ha omesso pei corforto dei veo- 
chi Avventori; quindi spera con l'esattezza di 
Servizio © la mitezza dei prezzi di essere 

da una numeresa clientelia onorato, 


ec 
Non pià Medicine 
PERFETTA SALUTE Toiaa 
medicine, senza purghe nè sapeseme 
diante la deliziona Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


IENA dI 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
re stituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 


, ves 
cervello e saugn 
cesso. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 
Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 
la Rerolenta da lei speditami ha prodotte 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne alire libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 
Dott. Dowxnico Pasotti. 
Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872, 
Vi rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua meravigliosa farina Revolenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pirro CamevaRI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 67,918. 
Venezia 29 aprile 1969, 

1 Dott, Antonio scordilli , giudice al Triba- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que: 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nurritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il sun recwro in altri 
rimedi le: a dii, $EL618 8 e. decision 

In scatole: 114 dikil, salve Je mod:fiaziori 
pi 18 2112 hilge fissato della Comens- 
" Biscotti ai ui per il rigore dele leg. 
Lil, L 4 50 da f FSitsbile, I membri stanno 
ppBeralent-circa la dichiarazione. 
2A LC delles 4. — L' Etoile dico che la 


288 1. 42 sione della legazione presso il Va- 
Ly Detta inra deliberata prima della costita- 
240: 4 50, gabioetto liberale. 
mmaso ‘2, — | Times pubblica una 
presso i E. wience, ex-vicerà delle Indie, 
Ferrara Lat di persuadere | Toghilter- 
ni N.17- Filì, 
cista, Piazza di 


4 GAZZETTA FERRARE 
alici e 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OB 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


LIEGHT 


TELEGRAMMI | te del Consiglio a reggere temporaneamente 


© “scia © gi 
“pa Îl miuistero di agnicoltura e commerci: 
{Agenzia Stefani) N decreto del 30 ii quale dice che il pre- 
Roma 1. — Vienna 1. — Il conte | fetto di Grosseto fu collocato d’ ufizio in 
Hogos fa nominato ministro d* Austria a aspettativa per motivi di salute, 
i - 


arest. La Gazzetta pubblica altresì |’ inchiesta =t 


La Banca ausiro-ungherese è costituita | © 10 relazioni su aa ai Are In SPECIALITÀ FARMACEUTICO A 
© uomiaò i suo! impiegati. e loi 
Buda Pest A. — Il Pesther Lloyd an- AI solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con sue- 


Dunzia che tutto il Gabinetto è dimissio- LEPOSITO cesso immauchevole contro le erEBRI IntERMITTENTI di qualunque tipo, L ÉusinE FRBBRIFUGO del 
na che-tolto:L:Gab dini Set {ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista in Parma, Stra la dei Genasani y ESTERE Questo 


pario. as DI Timedio Der moltissime prove anche negli Ospeali, e per attestati di risostatii Nol ici può dirsi 
Londra 1. — Un battaglione di fanteria È c Po veramente infallibile nelle febbri intermittenti. purchè sia preso nella dose sottoindicata; e così: 
© cinque batterio s' imbarcano per le Indie. |  &® ff ANOFO RTI Fer gli gomini di robusta costituzione . . . . Un hoccetto da Lire 2 
Simla 30. -- Parecchi reggimenti mò- dig - pio Per la donne e giovani al dissotto dei vent'anni idem » 1 
i " di rinomate fabbriche nazionali Pei fanciulli dai cinque ai dodici anni circa. . idem »- 


bilizzati attendono |' ordive di marciare 
ma i trasporti non sono pronti. ed estere 

ione I° — la Camera e depalat presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
teone ieri la prima seduta nella quale Soti Î 
nopulos candidato del goverao fu eletto + Y FERRARA 
Presidente. 


Ogni Boccetto è accompagnato da apposita istruzione intorno al modo di pre dere | Elesire. — 
PEL VANTAGGIO NEI POVERI POTRANNO AVERE LO SCONTO OEL 50 PER CENTO. 
Tutti i loro coloni, le Congregazioni di Cari 
ioni però che le ordinazioni in ciasci 


à gli Ospedali, le Case 
caso noo siano mi- 


A È x Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in sca- 
R Nella G Uficial la Terranuova N. 23 (S.Francesco) | tole da Ly 2 da L- 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni nok minori di L. 6. — 
loma 1. — Nella Gazzetta Ufficiale 


Ri ae si Le domande dovranno essere dirette. 
ca> 
vi d foserito il decreto del 27 corr. col | _ Si fanno contratti di vendita, cam 
quale S. M. il re ha incaricato il presiden- | bi, a noleggi a prezzi conveniauti. 


ragu, in Bolozna Via del 
per le Marche ed Umbri 
pericolo di contraffazi 


AVVEATI 
rola, saranno mu 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N 125 | ibn pal 
GRANDE ASSORTIMENTO DI I 


PUOGHI ARTIFIGIALI | ISTITUTO TORRETTA IN SARONNO 


di tutta novità 


Ferrovia Milano- Saronno 
Corsi E'ementari, Gianasiale e Tecmeo - Ragioneria - Liogue per teoria e pratica 


n 
z A 
Globi A ereceostatiei iosegnzia - Professori numerosi è rego'armente pateatati per cgui Fame e RA LI 


1a . RES ci 4 re 450 per gii Eiemeotari, e Ru. 500 per gli altri. — Programmi a richiesta dal 
di varie forme e grandezze » con e senza guernizione di fuochi, tanto Direttore Prof, o. Batt. Torretta, Sinomo. 


per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 


Dieghi Nemesio 
A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 | Collegio-Convitto Schiantarelli in Asola 


_ — = (Provincia di Mantova Anno Scolastico 1878-79). 
vero FRRNET-MI 


Questo Collegio fondato e mantenuto colla sostanza del legato Sshiantarelli è di 
proprietà del Muaicipio di Asola che lo amministra direttamento. — Pension» L. 460 
| Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


| 77 Scuole Elementari Urbane, Ginvasio completo, Scuole tecorche pAreggiate allo Go- 
Fuori Porta Nuova PEDRONI [h muori Porta Nuova 
N. 121 H el. N. 121 MH. 
M 


vernalive. D rettore stipendiato dal Comuoe. Si spediscono i programmi a chi n: fa 
LANO 


richiesta al Sindaco. 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


| e _ _ —— _TrT_—r_r__— 
| 
COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 
14 
Questo liquore aegradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mento raccomandati da CELEBRITÀ MEDICHE. Esso previene in sommo grado Îe inc 


în Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 
digestioni e le guarisce, evitafido la necessità di ricorrere ad altri preparsti. 0° liquori 


Scuole elemeotari, tecniche e gionasiali, pareggiate alle governative. — Questo 
, collegio esiste da dieiott’ anni, ed è uno de” più rinomati @ frequentati a’ Lialia, — La 
iù o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche avticcrsato pei pro- L 6 Bi d 
Bigioti eMTetti ottenuti nel prevenire il Cotena. Le qualità sommamente touiche è bue, a E tiro: dae; per gli AiuoDI e Casi Stemnectari ; pi di RO; per quelli 
roboranti del FERNET-MILANO sono conferite da molti certificati medici. i ei SI Lor si ne ANS 3 ve a di ri Ps pg AT n, Qua 
la pit RL Ù uguali rate anticipate, l’alunno viene fornito utto per un anni stico, e 
SPECHALITÀ DELLA STESSA DIT Tin o @on {ucontra allra spesa, oè ha con l' Amministraz one contì inaspettati: alla 
ELIXIR COCA Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata fine del medesimo. PECE eci x 
da da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e Per maggeori iuformazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, rivolgersi 
gorroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Bilxte uns 
rinomanza universale. 
Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


al sottoscritto 
Caoneto sull’ Oglio, luglio, 1878. 


Î Cav. prof. FRA YCESCO ARCARI. 


i _____mk6 
he contro le blennorragie sì recenti che 


ropa niuno p 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


‘o! 4853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berliao, Medicin. Zeitsehrift, di Wii-zburg — 3 Giugno 1871 e 12 Seltembre 1877, ece., ecc, 
sifico per le sopradette malatite e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, logorgo emorroidario, ece. ecc. — I nostri 
abbisognandone di più per le croniche. 
Porta 
i quello del prof. PORTA DI PAVIA, dela farmicia MIA VIO GALLEANI ch: sola ne 
sore Turati solo lo sa. Dio chigiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Comm sani Uh Berlino, 1 Febbraio 1870). 


ciale 

porzione di pat GALLEANI. Niayo — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabi, lole del professore PORTA che il mio medico 
‘avorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 

28. 


à dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifà 


‘a un catarro acuto, ecc. che da tre anni ero affetto. 
del favore, mi protesta — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Riche! 


a _ 

Il mercato delle erbe di Milano p10 di Banca N a domicilio. Ogai scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 
uDa fisionomia originale, caratteristy'amalati, in tutti a 5 0 anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
ciale. Ma, oggi, che si è affetti e Ir na ene fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiedo anche 
nia di fare del lusso anche a 5 la rIAVIO GALLE AVI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


patate e delle barbabietole, A % A E è i PERI d 
scerlo perchè i progetti chg/- FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


